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DELIBERA DELLA GIUNTA REGIONALE N. 1842 DEL 9 DICEMBRE 2015 
 
OGGETTO:  Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014-2020. Asse I Occupabilità,  

Obiettivo Tematico 8 “Promuovere l’occupazione e sostenere la mobilità dei lavoratori”. Reg. 
UE n. 1303/2013 e Reg. UE n. 1304/2013. Direttiva per la presentazione di “Percorsi di 
riqualificazione e outplacement per lavoratori a rischio di disoccupazione - Modalità a sportello 
- Anno 2016”. 

 
 

NOTA PER LA TRASPARENZA: 

Apertura termini per la presentazione di progetti per la realizzazione di percorsi di riqualificazione e 
outplacement a favore di lavoratori coinvolti da processi di crisi e a rischio di disoccupazione. La Direttiva 
si pone la finalità di sostenere i lavoratori di aziende in crisi attraverso la realizzazione di percorsi 
personalizzati di orientamento, formazione e accompagnamento al lavoro, favorendone la riqualificazione 
professionale e il reimpiego. 
 
 
L’Assessore Elena Donazzan riferisce quanto segue. 
 
Con il provvedimento n. 787 del 14 maggio 2015 la Regione ha avviato la promozione di interventi, 
nell’ambito dell’Asse 1 “Occupabilità” del P.O.R. Fondo Sociale Europeo Veneto 2014-2020, che prevedono 
la realizzazione di percorsi di orientamento, formazione e accompagnamento al lavoro, al fine di consentire 
alle lavoratrici e ai lavoratori coinvolti da situazioni di crisi aziendale di sviluppare ed aggiornare le proprie 
competenze ed abilità professionali, ridurre i rischi di obsolescenza professionale e di esclusione sociale e 
supportare un rapido inserimento o reinserimento professionale. 

L’iniziativa si è inserita nell’ambito delle azioni messe in campo dalla Regione del Veneto per perseguire 
l’Obiettivo Tematico 8 del FSE, volto ad assicurare un'occupazione sostenibile e di qualità, oltre alla mobili-
tà dei lavoratori, che concorre al raggiungimento della crescita inclusiva promuovendo un'economia con un 
alto tasso di occupazione che favorisca la coesione sociale e territoriale. 

Nell’ambito dell’Obiettivo Tematico il provvedimento n. 787/2015 ha perseguito la Priorità d’investimento 
8.v) che sostiene l’adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti al fine di 
sostenere lo sviluppo e la competitività delle imprese venete. 

Dall’analisi congiunta dei dati di monitoraggio del fenomeno delle crisi aziendali, disponibili fino a settem-
bre 2015, e del suo impatto sull’occupazione regionale, e dall’osservazione dell’andamento del succitato 
provvedimento, recepito dagli enti accreditati e dalle parti sociali del territorio per sostenere la forza lavoro 
delle imprese che, per contrastare la flessione economica e produttiva, fanno ricorso agli ammortizzatori so-
ciali, si è evinto che, nonostante i percepibili segnali di ripresa e di miglioramento complessivo, sia necessa-
rio mantenere in essere ancora per tutto il 2016 la specifica misura, al fine di consentire l’intercettazione 
puntuale e tempestiva di tutte le  situazioni di crisi su cui poter intervenire e sostenere così il territorio nella 
delicata fase della ripresa. 

Nel contempo, tenuto conto dell’ambito specifico in cui si inserisce il provvedimento, caratterizzato da un 
contesto di piccole e medie imprese che a causa della crisi economica si trovano nella condizione di ricorrere 
agli ammortizzatori sociali per mantenere l’occupazione e garantire la continuità della produzione, dei mute-
voli assetti normativi che regolano le dinamiche sul mercato del lavoro, anche in riferimento ai recenti decre-
ti legislativi della riforma Jobs Act, e della difficoltà riscontrata dagli operatori dei sistemi formazione e la-
voro nell’intervenire con specifiche misure di politica attiva nei confronti dei lavoratori in cassa integrazione, 
sia per mantenerli nel loro posto di lavoro, che per ricollocarli, se in esubero, è emersa anche l’esigenza di 
introdurre nel nuovo provvedimento elementi in grado di favorire l’accesso ai percorsi da parte di lavoratori 
e aziende di riferimento, da un lato, promuovendone e facilitandone l’effettivo reinserimento lavorativo dei 
lavoratori espulsi, dall’altro. 
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Tali nuovi elementi si sostanziano, in sintesi, nell’estensione della platea dei possibili destinatari, includendo 
anche i lavoratori con contratti di solidarietà e nell’introduzione del dispositivo “incentivo all’assunzione”, 
per le imprese che eventualmente assumessero i lavoratori espulsi dalle aziende in crisi. 

In continuità con il citato provvedimento n. 787/2015 si propone pertanto il proseguimento della misura an-
che per l’anno 2016, dato che il fenomeno delle crisi aziendali continua a richiedere la promozione di inter-
venti di orientamento, di formazione e di accompagnamento al lavoro che garantiscano il sostegno 
dell’apparato produttivo, limitino la dispersione di risorse umane e professionalità e consentano di affrontare 
le problematiche aziendali e occupazionali. 

In tale ottica la Regione del Veneto intende promuovere la realizzazione di percorsi di riqualificazione e out-
placement per consentire alle lavoratrici e ai lavoratori coinvolti da situazioni di crisi aziendale di sviluppare 
ed aggiornare le proprie competenze ed abilità professionali, ridurre i rischi di obsolescenza professionale e 
di esclusione sociale, supportare un rapido inserimento o reinserimento professionale.  

Gli interventi dovranno porre il soggetto destinatario al centro di un piano personalizzato orientato alla riqua-
lificazione e al reinserimento lavorativo attraverso l’implementazione di interventi riqualificazione e/o out-
placement miranti al raggiungimento di obiettivi definiti in modo personalizzato. 

L’iniziativa si rivolge specificamente a lavoratori e lavoratrici in forza presso aziende con unità operative 
ubicate in Veneto interessati da provvedimenti di CIGS per crisi aziendale, CISG per procedure concorsua-
li/cessazione attività, CIGS per riconversione aziendale, ristrutturazione e riorganizzazione e CIG in deroga. 

Essa si rivolge altresì ai lavoratori con contratti di solidarietà, sia di  tipo difensivo, volti ad evitare i licen-
ziamenti, che di tipo espansivo, volti a promuovere nuove assunzioni, sia di tipo A), applicabile alle aziende 
rientranti nel campo di applicazione della CIGS, sia di tipo B, applicabile alle aziende minori, artigiane ed in 
quelle dove, in genere, non trova applicazione la CIGS. 

Per agevolare lo svolgimento dei singoli percorsi è previsto l’utilizzo di differenti strumenti e metodi di lavo-
ro attivi e partecipativi, che tengano conto della gerarchia dei bisogni espressi dai destinatari e delle risorse 
disponibili. 

I progetti dovranno infatti prevedere l’offerta di un pacchetto di servizi per favorire la riqualificazione pro-
fessionale e/o il reimpiego occupazionale dei lavoratori nell’ambito delle seguenti tre tipologie di intervento: 
Orientamento, Formazione e Accompagnamento. Per ogni lavoratore coinvolto dall’iniziativa è prevista, 
prima della presentazione del progetto, l’attivazione del Patto di Servizio e del Piano di Azione Individuale 
PAI, quali tipologie di “contratto” che regolano i rapporti fra il lavoratore in difficoltà occupazionale e 
l’operatore accreditato. 

L’intervento prevede che per ogni destinatario previsto siano programmabili attività e servizi, erogabili in 
modalità individuale o di gruppo, fino ad un ammontare massimo di risorse pari a Euro 5.000,00, importo 
che rappresenta il valore massimo del singolo Piano di Azione Individuale PAI. 

Esso prevede inoltre, obbligatoriamente, la presentazione, contestualmente alla proposta progettuale, 
dell’Accordo Sindacale che attesti la situazione di crisi aziendale e convalidi la linea di intervento proposta 
dall’organismo proponente. L’Accordo Sindacale dovrà essere sottoscritto dall’azienda e dal sindacato e do-
vrà contenere una puntuale descrizione delle motivazioni sottese alla richiesta di intervento di riqualificazio-
ne e/o reimpiego, la qualificazione e quantificazione dei destinatari nonché la descrizione delle azioni propo-
ste a loro favore. 

Gli interventi realizzati sulla base della Direttiva, Allegato B al presente provvedimento, saranno finanziati 
con le risorse del POR Veneto FSE 2014/2020 riferite all’Asse I Occupabilità, Obiettivo Tematico 8 Pro-
muovere l’occupazione e sostenere la mobilità dei lavoratori. 

Lo stanziamento proposto per l’intervento è pari a Euro 2.000.000,00. In relazione alla contestualizzazione 
del Bilancio Regionale 2015, l’approvazione dei progetti sarà effettuata previa individuazione da parte del 
Direttore della Sezione competente degli specifici capitoli di spesa e della correlata copertura finanziaria, ai 
sensi di quanto disposto dal D.lgs. 118/2011 s.m.i.  

La copertura finanziaria delle obbligazioni da assumersi in relazione alle attività di cui al presente provvedi-
mento è assicurata dalla dotazione di cui al POR FSE 2014/2020, codice di programma 2014IT05SFOP012 
approvato con Decisione CE n. 9751 del 12/12/2014, nell’ambito dell’Asse I – Occupabilità – Obiettivo Te-
matico 08 – Priorità d’investimento 8.v – Obiettivo Specifico 4. 
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Nel rispetto del principio della competenza finanziaria potenziato, di cui all’Allegato 4/2 del D.lgs. 118/2011 
e s.m.i., punto 5.2, lett. c, si prevede che l’importo massimo delle obbligazioni di spesa, per complessivi Eu-
ro 2.000.000,00 saranno effettuati, a valere sul Bilancio Regionale definitivo approvato con L.R. n. 7 del 
27/04/2015, nei seguenti termini massimi: 

Esercizio di imputazione 2016 - € 750.000,00, di cui quota FSE € 375.000,00, quota FDR € 262.500,00, quo-
ta Reg.le € 112.500,00; 

Esercizio di imputazione 2017 - € 900.000,00, di cui quota FSE € 450.000,00, quota FDR € 315.000,00, quo-
ta Reg.le € 135.000,00”; 

Esercizio di imputazione 2018 - € 350.000,00, di cui quota FSE € 175.000,00, quota FDR € 122.500,00, quo-
ta Reg.le € 52.500,00”. 

Il provvedimento prevede che possano presentare candidatura per la realizzazione di percorsi di riqualifica-
zione e outplacement soggetti proponenti in possesso di entrambi i seguenti requisiti: 

- accreditamento per l'ambito della Formazione Continua, ai sensi della Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 359 del 13 febbraio 2004; 

- accreditamento per i Servizi al lavoro, ai sensi della DGR 2238/11 “Approvazione del sistema di ac-
creditamento allo svolgimento dei Servizi per il lavoro nel territorio della Regione Veneto” (art. 25 
L.R. n. 3/2009). 

I due requisiti potranno essere posseduti dallo stesso Soggetto proponente, oppure, qualora il soggetto pro-
ponente possieda solo uno dei due requisiti, facendo affidamento sulle capacità di altri soggetti partner. La 
Direttiva prevede, obbligatoriamente, la costituzione di un Partenariato di progetto. 

Le procedure ed i criteri di valutazione dei progetti presentati, ai sensi dell’art. 110 del Regolamento UE n. 
1303/2013, sono individuati in coerenza con i criteri di selezione già esaminati ed approvati nella seduta del 
Comitato di Sorveglianza del 30 giugno 2015 per il POR FSE 2014/2020. 

Le domande di ammissione al finanziamento dovranno essere inviate tramite PEC, entro le 12 aperture di 
sportello indicate in Direttiva. La trasmissione della domanda di ammissione e della relativa modulistica alla 
Giunta Regionale del Veneto − Sezione Lavoro deve avvenire esclusivamente per via telematica, dalla casel-
la di Posta Elettronica Certificata del Soggetto Proponente, inviando una mail all’indirizzo di Posta Elettro-
nica Certificata della Regione del Veneto, lavoro@pec.regione.veneto.it. Nell’oggetto del messaggio di Posta 
Elettronica Certificata dovrà essere riportata la seguente dicitura: “SEZIONE LAVORO - POR FSE 2014-
2020 – Riqualificazione e Outplacement – Anno 2016”. 

Con il presente provvedimento ci si intende avvalere delle opzioni di semplificazione sulla base di Unità di 
Costo Standard (UCS), di cui al Regolamento (UE) n. 1303/2013 e al Regolamento (UE) n. 1304/2013. La 
metodologia di calcolo delle Unità di Costo Standard cui si riferiscono gli interventi oggetto della presente 
deliberazione è stata approvata con la Dgr n. 671 del 28 aprile 2015. 

Si tratta pertanto di approvare, quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento: 

- l’avviso relativo alla presentazione delle domande di ammissione agli interventi, Allegato A; 
- la Direttiva per la realizzazione di “Percorsi di riqualificazione e outplacement per lavoratori a ri-

schio di disoccupazione - Modalità a sportello - Anno 2016”, Allegato B. 

Sezione Lavoro è incaricata dell’esecuzione del presente atto. Con specifico e successivo decreto del Diretto-
re della Sezione Lavoro sarà approvato ogni ulteriore provvedimento necessario per l’attuazione del presente 
deliberato, ivi compresa l’assunzione degli impegni di spesa. 

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente 
provvedimento. 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della 
pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale; 
 
Visti: 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rura-
le e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

- Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, pubbli-
cato sulla GUE del 20 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento 
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio, che sostiene l’iniziativa a favore dell’occupazione giovanile per la lotta 
alla disoccupazione giovanile; 

- Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il qua-
dro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020; 

- Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo euro-
peo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che precisa le categorie di aiuti 
compatibili con il mercato comune di applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato; 

- Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice euro-
peo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- Regolamento (UE) n. 184/2014 di esecuzione della Commissione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, 
conformemente al Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante di-
sposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni appli-
cabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che adotta, a 
norma del Regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni 
specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione territo-
riale europea, la nomenclatura delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea; 

- il Regolamento (UE) n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 febbraio 2014 recante modali-
tà di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello 
per i programmi operativi nell’ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita e 
dell’occupazione e recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo re-
gionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i programmi 
di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale europea; 

- Regolamento di Esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme 
di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante di-
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sposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodo-
logie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e dei 
target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di 
intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- Regolamento (UE) n. 821/2014 di esecuzione della Commissione del 28 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per 
le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante moda-
lità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità di certifica-
zione, autorità di audit e organismi intermedi; 

- Decisione Comunitaria C(2014) 8021 final del 29 ottobre 2014 di esecuzione della Commissione che ap-
prova l’accordo di partenariato con l’Italia; 

- Decisione Comunitaria C(2014), 9751 final del 12 dicembre 2014 di approvazione del programma opera-
tivo “Regione Veneto Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020” per il sostegno del 
Fondo sociale europeo nell'ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” 
per la Regione Veneto in Italia; 

- Comunicazione della Commissione COM(2010) 2020 definitivo, “EUROPA 2020 Una strategia per una 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva”; 

- Comunicazione della Commissione C(2014) 249/01 “Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio 
e la ristrutturazione di imprese non finanziarie in difficoltà”; 

- Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, adotta-
to con Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 2014; 

- Legge n. 863 del 19 dicembre 1984, “Misure urgenti a sostegno e ad incremento dei livelli occupaziona-
li”  

- Legge n. 241 del 7 agosto 1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 

- Legge n. 223 del 23 luglio 1991 “Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, trattamenti di disoc-
cupazione, attuazione di direttive della Comunità Europea, avviamento al lavoro ed altre disposizioni in 
materia di mercato del lavoro”; 

- Legge n. 236 del 19 luglio 1993, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 maggio 
1993, n.  148, recante interventi urgenti  a sostegno dell'occupazione”; 

- Legge n. 34 del 25 febbraio 2008 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenen-
za dell'Italia alle Comunità europee - (Legge comunitaria 2007)”; 

- Legge n. 92 del 28 giugno 2012  recante “Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in 
una prospettiva di crescita”, così come modificata dal D.Lgs n. 83 del 2012 (cd. decreto sviluppo) con-
vertito, con modificazioni, dalla Legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

- Legge n. 183 del 10 dicembre 2014, recante Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizza-
tori sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disciplina 
dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di 
lavoro; 

- Decreto Legislativo n. 181 del 21 aprile 2000 “Disposizioni per agevolare l’incontro fra domanda e of-
ferta di lavoro” e s.m.i.; 

- Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
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- Decreto Legislativo n. 22 del 4 marzo 2015, n. 22 - Disposizioni per il riordino della normativa in mate-
ria di ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei lavoratori di-
soccupati, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183; 

- Decreto Legislativo n. 23 del 4 marzo 2015 - Disposizioni in materia di contratto di lavoro a tempo inde-
terminato a tutele crescenti, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183; 

- Decreto Legislativo n. 81 del 15 giugno 2015, “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione 
della normativa in tema di mansioni, a norma dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 
183”; 

- Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, “Disposizioni per il riordino della normativa in mate-
ria di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 
2014, n. 183”; 

- Legge Regionale n. 10 del 30 gennaio 1990 “Ordinamento del sistema di formazione professionale e or-
ganizzazione delle politiche regionali del lavoro”; 

- Legge regionale n. 39 del 29 novembre 2001 “Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regio-
ne”; 

- Legge Regionale n. 19 del 9 agosto 2002, “Istituzione dell’elenco regionale degli Organismi di Forma-
zione accreditati” come modificata dalla L.R. n. 23/2010; 

- Legge Regionale n. 3 del 13 marzo 2009 “Disposizioni in materia di occupazione e mercato del lavoro”, 
così come modificata dalla Legge Regionale n. 21 del 08/06/2012; 

- Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 3289 del 21/12/2010: “L.R. n. 19/2002 “Istituzione 
dell’elenco regionale degli Organismi di Formazione accreditati. Approvazione delle Linee Guida e con-
testuale revoca delle DD.G.R. n. 971 del 19 aprile 2002; n. 1339 del 9 maggio 2003; n. 113 del 21 gen-
naio 2005; n. 3044 del 2 ottobre 2007 (limitatamente alla modifica apportata alla D.G.R. n. 971/2002); n. 
1265 del 26 maggio 2008; n. 1768 del 6 luglio 2010”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 1675 del 18/10/2011 “Approvazione delle linee di intervento in 
tema di Valorizzazione del Capitale Umano. Politiche per l’occupazione e l’occupabilità", nel quadro 
della ripresa economica del sistema produttivo veneto; 

- Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 2238 del 20/12/2011 “Approvazione del sistema di 
accreditamento allo svolgimento dei Servizi per il lavoro nel territorio della Regione Veneto (art. 25 leg-
ge regionale 13 marzo 2009 n. 3)”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 2895 del 28/12/2012, Allegato A, “Linee guida per 
la validazione di competenze acquisite in contesti non formali e informali”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 1997 del 28/10/2014 “Disciplina del regime di auto-
rizzazione a operare come agenzia per il lavoro nel mercato del lavoro (D.lgs 24 settembre 2003 n. 276 e 
LR 13 marzo 2009 n. 3), tenuta dell’albo dei soggetti autorizzati e modalità e procedure per la conces-
sione dell’autorizzazione regionale allo svolgimento delle attività di intermediazione, di ricerca e sele-
zione del personale e di supporto alla ricollocazione professionale, nonché per l’eventuale sospensione e 
revoca dell’autorizzazione. Modifica della DGR 499 del 2.03.2010”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 669 del 28 aprile 2015, approvazione documento 
“Sistema di Gestione e di Controllo” Regione Veneto. Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 
2014-2020. 

- Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 670 del 28 aprile 2015, approvazione documento 
“Testo Unico dei Beneficiari” Programma Operativo Regionale Fondo Sociale Europeo 2014-2020; 

- Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 671 del 28 aprile 2015, approvazione delle Unità di 
Costo Standard. Fondo Sociale Europeo. Regolamenti UE n. 1303/2013 e n. 1304/2013; 

- Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 787 del 14 maggio 2015 “Programma Operativo Re-
gionale Fondo Sociale Europeo 2014-2020. Asse I Occupabilità,  Obiettivo Tematico 8 Promuovere 
l’occupazione e sostenere la mobilità dei lavoratori. Reg. UE n. 1303/2013 e Reg. UE n. 1304/2013. As-
se I Occupabilità - Avviso pubblico per la realizzazione di Percorsi di riqualificazione e outplacement 
per lavoratori a rischio di disoccupazione - Modalità a sportello - Anno 2015”; 
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- Visto l’art. 2 co. 2 della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012; 
 

DELIBERA 
 
1. di stabilire che le premesse al presente dispositivo siano parte integrante del provvedimento; 

2. di approvare l’Avviso pubblico per presentazione di progetti per la realizzazione di “Percorsi di riquali-
ficazione e outplacement per lavoratori a rischio di disoccupazione - Modalità a sportello - Anno 2016”, 
di cui all’Allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

3. di approvare la Direttiva per la realizzazione di progetti per la realizzazione di “Percorsi di riqualifica-
zione e outplacement per lavoratori a rischio di disoccupazione - Modalità a sportello - Anno 2016”, di 
cui all’Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

4. di stabilire che le domande di ammissione al finanziamento e relativi allegati dovranno essere inviate 
per via telematica tramite PEC (Posta Elettronica Certificata) secondo le modalità previste dalla citata 
Direttiva (Allegato B) alla Giunta Regionale del Veneto − Sezione Lavoro, con sede in Fondamenta 
Santa Lucia, Cannaregio 23 - 30121 Venezia entro le scadenze indicate in Direttiva; 

5. di affidare la valutazione dei progetti pervenuti al nucleo di valutazione nominato dal Direttore della Se-
zione Lavoro; 

6. di determinare in € 2.000.000,00 l’importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione 
provvederà con propri atti il Direttore della Sezione Lavoro, disponendo la copertura finanziaria a carico 
dei fondi di cui al POR FSE 2014/2020, codice di programma 2014IT05SFOP012, approvato con Deci-
sione CE n. 9751 del 12/12/2014, nell’ambito dell’Asse I – Occupabilità – Obiettivo Tematico 08 – 
Priorità d’investimento 8.v – Obiettivo Specifico 4, a valere sul Bilancio Regionale definitivo approvato 
con L.R. n. 7 del 27/04/2015, nei termini espressi in premessa; 

7. di subordinare l’approvazione dei progetti all’individuazione da parte del Direttore della Sezione Lavo-
ro degli specifici capitoli di spesa e della correlata copertura finanziaria, ai sensi di quanto disposto dal 
D.lgs. 118/2011 s.m.i.; 

8. di demandare a successivo atto del Direttore del Dipartimento Formazione, Istruzione e Lavoro 
l’accertamento in entrata ai fini della copertura finanziaria della correlata spesa prevista e programmata 
nel presente provvedimento, ai sensi del punto 3.12, allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.; 

9. di dare atto che la spesa di cui si prevede l’impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie sog-
gette a limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011; 

10. di incaricare Sezione Lavoro dell’esecuzione del presente atto; 

11. di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 26, comma 1 del 
D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33; 

12. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto. 
   
 
  IL VERBALIZZANTE 
  Segretario della Giunta Regionale 
  F.to Avv. Mario Caramel 
 


